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Le elezioni Politiche nel 91 

So«ÌVpno tìai, Eoma ad tìn gloriialis 
lijodemto ministemla i 

«B a proposito: di nuova legislatura, 
si oommentano le parole ohe l'OB. Crlspi 
dìsse'-alltt; Oattterà in risposta alle allu. 
sioni clie si facevano nli'àgonia dell'as­
semblea; .}; j, ' 
:, -6 Io non;»! sorpresi punto per quelle 
parole, imperooflhè, doma più volte vi 
scrisai, ebbi sempre il oonvinolmetito 
ohe ,1'on. Crispi non dealderì molto di 
fare le elezioni generali ,prima della 
scadenza legale della Legialatum, oioè 
prima' del maggio 1891,, So ohe egli 
più volto hadèttp in privato colloquio, 
Ohe non v'è ragione di affrettare la fina 
della legialatara e pho sarebbe anche 
per lui lusinghiero il fatto ohe per la 
prima volta in 42 anni di vita oosl;i-
tnziouale, lo soiogimento della Camera 
avvenisse per BoadeDìsa di poteri a non 
per pàóreto Eoala obaib anticipi. 

«V'ha ohi dice che se la Camera 
nel 'maggio, 1891, cioè prima del 26 di 
quel; mese/,giorno dflila sttai morto le­
gale, approvasse i bilanci del 1891-92, 

' le eiezioni generali potrebbero protrarsi 
a leuwe daìl'ariiciolp 9 dello Statuto, « 
t)(iùtromési dopo,ciòèill'autunno 1891, 

«Possiamo insomma essere ancora 
lontiinì delle elezioni generali, ohe molti 
credoho tanto prossimo I 

0 Olii, bea cpiislderj 'ja sitnaisiònè prò-
gente, BÌ« persuade ohe Ton. Crispi abbia 
pìutloatp interesse a prolungare,ohe ad. 
abbreviare la vita di questa. Camera 
che gli ,è Si pròdiga in manifestazioni 
di Muoia, Io giudicò quindi assai'sin­
cere le parole ohe l'ou. presidente dèi 
Consiglio I pronunziò e forse i fatti le; 

, confermeranno, 
6 Beta'inteso ohe non si può prescin­

dere, in (questioni' di tal genere, da 
.(juegli inoide.nti inattesi e irapreveduti, 
ohe sconvolgono i pronostici ed alte­
rano i oaleoii. 

« Insomnja.io penso ohe non sono 
• affatto d.eoiae je elezioni generali per 

l'autunno, a ohe l'onor. Qrispi si. rego­
lerà secondo le circostanze.»: 

l!l86,e8sità di una caria geografica 

Oicono ohe Depretia-affidandosi al 
, suo fortunato empirismo e alla grande, 
esperienza della vii»: abbia impresa la 
oopapazione: di Massaua senza sapere 
ove, .fosse ;,an?i quando spryenne Dogali 
,6:fuf.perciò In preda a quell'intenso 
dolóre ohe, ne recise definitivamente la 
esi.atenza, egli ,,incpmipoi6 a pliiederai, 
se,vi,,fpas,e,ii6mtnenp una,carta d'Africa. 

Da quel,giórno .grt(ndi,fatti si svol­
sero iii.Afric,a( i, nostri ppssedinienti 
diretti si portarono al,Mareb, mediante 
le tappe alternaatiai nell'altipiano etio-
picp e coi trattati conphiusi con Menellk: 
né l'Italia può guardare spltantp alla 
Colonia Kritrea, ma oltre ad Assab e 
Beilul e alle coste ohe appunto si 
estendono fra l'Eritrea e la Colonia 
AfSÊ bese, su molta distesa dall'Ocea­
no Atlantico fu piantata la bandiera 
ìtaliana.a segnacolo di protettorato. Cosi 
oggi un paese nupvo si.nomina e do-
m îni up, ftlt.fp e piascBno, ai chiede ove 
sia; ansi di;reoBute.quando il povero 
tenente Zavagli fp. nocisp, dai Somali a 
Uarsoheich fu un riohiedersi ohe: cosa 
fosse quel piccolo porto che offra qual­
che , rifugio ai bastimenti véleggianti 
lungo quella costiera flagellata daUo 
Oceano, .Atlantico durante i monsoni 
del nord-est. 

Ciò indio» ohe in fatto di geografia 

dei nostri possedimenti a protettorati 
non se ne sa pròprio niente; manca 
una oàtta qualsiasi. Il gènio .militare 
va formando, bensì le. tavole trigono­
metriche fine a Keren e all'Asmara, 
ma esso stesso non va più in;!àj il 
pubblioo poi nonbaunàcarta qualsiasi 
ohe ìndichi, alnteno approislmativamente, 
i confini e designi le località principali. 

Non è questa' una eàmplìpeidomanda 
di curiosi 0 dì studiosi j ben maggiori 
interessi vi si connettono. • 

Se non è questo il luogo di riparlare 
delle spedizioni atrioauB 0 dei protet­
torati, tnttavplta è certo ohe si è tutti 
d'accordo ohe almeno conviene saper'e 
se e come potremo apprpfìtiara delle 
distese aperta ai nostri orizzonti colo-
n'ali. ,• I 

Ma perchè l'iniziativa privata cominci 
a muoversi, fa duopo popolarizzare 
questi possessi a farà si ohe qualonno 
senta il prurito di tentarvi le proprie 
avventureji primi tentativi non riu­
sciranno, ma i snoocssivi suranno più 
fortunati-e forse un .giorno si potrà 
avere anche un espansione coloniale 
italiana, mentre oggi gli italiani vanno 
troppo invece In paesi ove pordono la 
nazionalità e non sono protetti dalle 
patrie leggi. 

La prima iuipiessionesulle cose d'A­
frica è seinpra triste. 

Spiogge; deserte, e sabbiose, aride 
ed infuocate i foci arenose di 'torrenti 
seinpre . asciutte ed abbaocinanti pel 
caldo e pel riverbero del soie, nas-
sun'oinbra, nessun ristoro. Ma pene­
trate nel paese isillite sugli allipiaiii e 
vedrete imraonae foreste! popolate da 
ogni sorta di animali, praterie ohe sem­
brano mi 1, verdeggianti, laghi stermi­
nati e sorgenti e fiumi: ed anche opià, 
dove p'ù arido si stèndono le tristi a-
rene, ti'atió, tratto sorgono per incanto 
dalsuaUi giardini di palme, che hanno 
il piede nell'acqua a la testa nel fuoco, 

Oonvieno adnnqae man' mano cono 
scere questi luogl;! i e coma volate oo-
noaoerli, se non si sa nemmeno ove 
sono? 

Sa in quei paesi ai otterrà qualche 
cosa, non potremo oiteaerio ohe lasciando 
sfogo alla iniziativa privata, quando 
man mano la putiblica opinione si sarà 
capacitata ohe qnalohe cosa si potrà 
pur ivi fere) se il Q-overnó pretendesse 
fare tutto dj sé non si farà mai niente, 
0, meglio, non ai farà che gettarvi; i 
pubblici denari senza adeguato com­
penso, né inateriale uè morale. 

L'on Crispi disse sperare di poter 
presto istituire una Compagnia Com­
merciale per l'Africa Orientale; non 
vorremmo anche qnesto tentativo si fa­
cesse alia sordina senza il pubblioo 
ne sapesse nulla, perchè è il pubblioo 
ohe deve cooperate a sviiup'parlo; al­
trimenti non vi avremo ohe lo spreco 
di qualche capitale che meglio si im­
piegherebbe in Italia ove oi sono tanti 
immediati bisogni. 

Si, faccia adunque che tutti comin­
cino a conóscere quei siti ; una oarta 
geografica sarà come l'alfabeto perle 
ulteriori conoscenze interne di quel 
paese , ohe va inan mano aprendosi, 
mentre prima era tutto ivi un mistero 
ed una incognita, cbo andrà man inanÒ 

Non obiedianio troppo; non esigiamo 
nera.ineuo una còsa che arieggi al per­
fetto; chiediamo soltanto che si inizi 
l'opera di ifar conoscere almeno dove 
sono i paesi ohe diconsi nostri ; bisogna 
oominoiara, come fra gli individui, dal 
conoscersi, 

MEAMEÌlWliONALS 
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Seduta del 9. 

Presidenza'Jfariiii. 

Il sonato tenne una brave seduta per 
là presentaàiorip di # H progetti rimessi 
alla Oomml88Ìonò.:M seduta fu tolta 
dopo deliberato òhe U sabato si ricon­
vocherà il 16'òorr^! ; -

CAMBIA DÈI: DSPCIATÌ 

,'",' '••/,Sòidàta,aepa" 

Prosidenisa BiANOHBRi. 

Si riprende la, diaòaiBÌone del pro­
getto relatì\?o alia'lataiiìiùilitare di terra 
SUI gìovanisnatjj^el'.la?!). :. 

Si dichiara ,oliiu8ftla;|i8dU3Siòne gene­
rale edili Presidentedegge il 1 articolo 
cosi formulato;,' • . , :<,. ' 

" Il contingente div'l.a categoria 
dovrà essere somministrato; dalla leva 
militare, sui giovani .usti nel ft70, a 
fissalo ad 821000 uo.-aini. „ . 

Il generale Marselli affanna che l'au­
mento del coniingonte e la riduzione 
della; ferma, di uno a dneanni si potreb­
bero conseguire.: oOU un bilancio inferiore 
ull'atttìale, con; vantaggi .non iliovi per 
la solidità doll'eaerpito, tanto in,guerra 
che in pace, e.oon: minori disagi per 
lepupofazionij." - : . ; 

Si riprende la discpsslone dal bilan­
cio dei lavori pubbliòri; ' 

Si approvano qniiiiliî i capitoli flnó 
al 55 a si apre la disouiisiòne,su quelli 
relativi alle'strade ferrata..,, ; 

l'ili Astolfone. si lagna degli orjri 
ferroviari. , ; 

llerzario deplora il pessimo servizio' 
delle linea appartenenti alla minori.so­
cietà. 

Palizzoli espone tutti 'gli inoonve-
nlenti col servizio ferroviario in gene­
rale. 

Sangainettl parla in difésa dei diritti 
dal personale delle ferrovie violati o oom-
promessi. 

Della Euoca richiama sopratuto^ l'at­
tenzione del ministro sulla aparequa-
zione del personale ferroviario dell'alta 
e media Italia, sulla non ancora avve­
nuta presentazione dei piani organici. 

.Quindi, viene rimandata la discus­
sione a domani, e si leva la seduta. 

ii'̂  IT;tf.avt 

Il progetta dì legge sui segrelarl 
oomunali. 

É stato distribuito il disegno di legge 
proposto dai deputati S>(|ari.s a Pasquali 
a riguardo della nomi.ia, stipendi a 
pensióni dei segretari oomunali. 

Si compone di oinque articoli: 
Coi primo ai stabilisce; clic 'a.nomina 

dal segretario oomanale spetterà al Con­
siglio ed avrà gli stessi effetti, della no­
mina degli impiegati governativi ; 

Co! secondo si prescriva ohe il Con­
siglio ne fisserà lo stpendio, ni questo 
potrà esaere ridotto ; 

Col terzo si stabilisce iihe il solo Con­
siglio comunale, potrà congedare il se­
gretario, per gravi motivi, ed osservate 
le norme stabilite nell'art, l'i dalla 
legge comunale, e ohe le contro versie 
intorno ai motivi di congedo saranno 
deferite alla Q-|anta provinciale ammi­
nistrativa con appello al Consiglio di 
Stato: 

Col quarte si prescrive ohe il segre­
tario,'dopo 25 ' auni di servizio avrà 
diritto a riposo e pensiane, per la quale 
sarà istituitpi il Monte ideile .pensioni ; 

Col quinto si dica: il segratario òo'-
munàlè ohe addivenisse inabile dppo 15 
anni di servìgio, avrà dii'ittó alla' in­
dennità di una somma eguale allo sti­
pendio di un trennio e per una sóla 
volta. 

Il Riordinamento ilella Banohe. 
E' stata distribuita la relazione.del-

l'on. Maggiorino: Ferraris ?ul riordina­
mento delle Banohe. 

I punti fondamentali che hanno ser­
vito di base alla commissiona aell'esama 
di questo diségno.dì legga, sono i; se-' 
gnenti; 

1" Condizióni attuali di fatto degli 
Istituti esistenti e dalla ecaaoihia mo­
netaria delpaese iu rapporto agli scàmbi 
interni ed esteri j 

2' Consolidazione del regime batìòarìo 
determinato dallo leggi vigeiilì è' con-
sacrato dai voti e dal preoedeiìtl par­
lamentari ; . = 

8" Oonsegnimenlo di un assètto,'sta­
bile eBòlrmalB della circolazione carta­
cea, coma, oondizione assotntà della 
ricostituzione; economica del paese. 

.tjuestò desiderabile progresso' non 
può ottenersi che gradualmente, ciirreg-
gendo e migliorando lo stato attuale 
còli tiìtta la prudenza necessaria ad 
evitare perturbazioai violènte è dannose. 

jPorciò la coinmissioiie ha ilellbératò 
di distinguere nella tinovà oòncesaiòna 
due periodi : tò uù, periodò transitorio 
della durata: massima di òinqua anni ; 
2o un periodo nórinaté di regolare as-
setip delia oiroolassioné, 

Ciasauùa Banca dovi'à accettare, in 
pagainentò i biglietti dalle^ltfeija'iiolio, 
dovunque questa'abbiano una sode, una 
suooursttle 0 una rappresentanza. 

La banche,dovranno rimborsare in­
tegralmente i biglietti logori 0 deterio­
rati purché, il possessore ne presenti 
una parta non frazionata che equivalga 
almeno ai due tèrzi del biglietto, dia 
sicurezza di autenticità e contenga 
rindiòiizione'della sèrie è del nnìnero! 

I biglietti di un istituto posti fuori 
corso, dovranno essere rimborèati dal­
l'istituto medesimo fino alla decorrènza 
di anni trenta dalla data ohe cessarono 
di aver corso. 
. ;La commissione ejìl.governp. si ac 

cordarono su quasi tutti glÌ8m,eiidamonti, 
Un'EsposlzIona mondlala aRoma 

Sabato si riunì la sezione artistioa 
dailn. Società pel bene eoonomièo di 
Konia, presieduta dal prìncipe Torlonià, 
Dopo ohe questi ebbe accennata la pos­
sibilità di tenere a Eoma, non solo un'e­
sposizione ' nazionale, ma mondiale, la 
proposta dell'Esposizione fu, in massima, 
votata all'unaniinità. 

Crispi e II suo Segretario. 
I! Diritto pubblica ns curioso articolo 

in cui afferma ohe l'en, Orispi «ubiace 
eccessivamente finflaenza del suo Se­
gretario Damiani, ciò ohe gii impedisco 
di compiere quanto vorrebbe fare, 

II giornalo soggiunge di a'vera le 
prove di quanto afferma a annunzia ohe 
ritornerà sull'argomento. 

I olarioali nelle elezioni di Roma, 
I giornali clericali riconoscendo che 

le elezioni amministrative dì Soma 
hanno un carattere puramente politico 
8 non amminiatrativo, dichiarapo ohe 
i clericali ai asterranno dal prèndervi 
parte. ; •• , , 

Si assicura però che l'astensione uf­
ficiala dell'Umore flomanadalla;lotta 
elettorale non ; sarà che apparente. In 
realtà tutto il corpo elettorale nero si 
recherebbe alle irrne e voterebbe per la 
lista del comitato transigente che a 
quanta ai dica si sta organizzando. 

Perii Credilo londiario. 
Gli on, Griòlitti e Miceli sono decisi 

di affrettare la discussione alla Camera 
ed al Senato sul progetto per l'iatitiìto 
unico di credito fondiario, del quale fu 
oggi presentata la relazione, sperando 
ohe l'istituto possa oominoiara a fun­
zionare in ottobre, 

I banchieri tedeschi saranno a Roma 
in luglio per dedaira gli accordi colla 
Banca Nazionale, 

OOaE O'AFRIQA 

Un aolloqtiio — Una oossione — Adua. 

Telegrafano da Massaua che il co. 
Antonelli ebbe un colloquio con Ma-
soiaaoià In Darotakle, Il degiac Sabhat 
ha fatto pace con iMangasoià in obbe­
dienza agli órdini dell'Cmperature, :ed 
ha ceduto metà dell'Agamet a Degiac 
Uoldiè, , . 

Adua comincia a ripraqderii commer­
cialmente, • 

Alìri arresìi di nlhn(iÌH;a:P«i^Ì;i;^^ 

Sono skti arrestati'altHÌmàibiÌìi)i, 
La presépzàia Parigi del oolottijello 

Pòpof,,della terza seÌ![òné,,;fà„t'è»e'té 
alla colonia russa obe il Gfo\feWlJf|n-
case posi» ppmunioata al Governò rtiàso 
i documenti sequestrati.;;: ,;.,,.^J;;., 

Alcuni giornali l'iatiganò a spiegarsi 
chiaramente,;negaDdolò, , ; ' i . ; ; ;v. ;'' 

fili fllmlaiil e larMwi. V 
È.stato osservato ohe.dnfaBtè'Jaait-

tiinaria della Pentètì(i8tB>I'à|p(ì|Méìae 
dalla prescrizioni relative alipassàpòfto 
in Germania, è stata molto dolce : uotgcan 
huoiero dialsaiiani e lorenesì;abitantìitt 
Francia hanno potato,! grazie ao-queita 
moderazione visitar»; sènza grandlBitlif-
flooltà iJotoiparenti Bèlla:lorOifpatria. 
••;; • -'.eoWji.ii^'IEbrtljB;RMliìù';'f ^ . 

Lo tsar fa!preparala.uà pr^gatiijdi 
legge restrittivo ;delIài|ibértà4«*li«Ì'réi 
nei|'imporo. .QtÌBst'a lègge .ipterdiràìigli; 
ebrei, Il soggiorno, nei.QÒverni,dèiaien-
trò doli impero, ;:pròibirà loto'd'i.etabi-; 
lirai a meno di oinquantài wsi^i,dalle 
frontiere. GII, israeliti domioiliàtì ;lÌ8,lle; ' 
grandi òittà saranno obbligati a i abitare 
certe vie, 
. Gli ebrei convertiti saranup costretti 
alle medesime prescrizioni; però i loro 
figli, allevati nella relìgìona oristiana, 
ne saranno, asentu 

Era lina bWlà:? ; 
L'altra aera si era sparsa la voce già 

da nói riporiata, di, na, atiaataJt.P. goom-
messo da; una b8ndft:di-.soUavati contro: 
la Orimele CMf'tretae :ii (ìjééaotàe, ii 
famoso Convento ohe è là sede di iUna 
della più importanti indosti;ie;'dìj Fran­
cia, i;;,;,i>;i.p'. •"":.HT.,;'iWn'-! ' 

Da Informaziom preso risulta Che ;| • 
tatti sono questi ; 

Nella notte dal 3 al" 4 giugno ai; 6 
sentita usi dintorni del Convento un'e­
splosione cosi violenta o)iè(:b«5;i!ÌinboD-
baiò a'quatti;o';ohilométÌ!Ì^lòiiiattp,;^^,; ' 

Le ricerche sono state; infrtttttìòaè'; 
ma sulla soglia si è trovata nua,,;Ièt-' 
torà concepita ; ,;'̂ ';(.;-,v,'a.;«:'?;̂  ..••; 

— Noi abbiamo oehtòttanta'oarttooe 
di dinamite, e altròttatltè di aUtì es^lò-, 
sivi, per distruggere in venti jttihnti 
ii vostro convento, se non mettètà in 
luogo designato Un luillodè, Sè'q«tópanò 
del nostri è preso, per ogiiuno di ' èssi 
diaci'certosini saranno 'Tibèràtì della 
loro testa.» 

Si tratta probabilmente diana burla 
di sinistro genere.'; NondimètiÒ"là,, gen-
darineria di Sai)it-Lgaret-du-P.oi)t, si è 
messa i'ii campagiìa- ' 

ÀI proposito di oonvegni (lolillol. 
Tornano a galla la noìizie di un in­

contro del conte Kalnoky ool conte Ca-
privi. Esso avrebbe,; luogo, dopo chiuse 
le Deleèàzioni àùsfî o-ungheresi. La qui-
stìone di etichetta sarebbe'dunque ri­
solta; ma, non, si ^a cocae,, perèhé la 
notizie non ;:a'ggiungpnQ; se li.l'in'oontro , 
avrà luogo in territorio austriaco o ger­
manico. Alcuni dicono che; ci sarebbe 
poi anche un'intervista Caprivi-Orispi ; 
altri invece sostengono che l'on. Crispi 
vorrà evitare le interpreìazionl maligne 
della Stampa francese, ' * 

L'erede del Irono d Austria-Ungheria 
Notizia di "Vianna recano ohe l'arci­

duca Francesco Ferdinando, erade ; del 
trono d'Austria-Ungheria visiterà questa 
estata le Corti, di Eussia, Germania ed 
Inghilterra. ,, ; 

Egli si recherà pure a Parigi. 
Al suo ritorno da Parigi raipiduca 

passerebbe per l'Alta Italia e visite-, ; 
rebbe Re Umberto a Monza. ;<i ;;, 

L'esposizione delia poliiioa attera tatta 
da Kalnokif- ; 

Budapest il.Nella.seduta,della;;poni- ; 
miaslono del bilansio dèlia' dele^aiiòne; 
austriaca,' Kàltìoky'ièóè'raSiiòaiSBionB 
politios estera, rìlav^ndoohs; la; dire­
zione generale e ila b8'Re;;d9llai,politloa 
austro ungarioa sonp aèsplutamente 
immutate. ,Npn, solo tale : polìtip!»,̂ ,gen»-
rale. Il cui fondamento è l'allèaiiza dalie 
•poteiizB dell'Europa óent'rale,;nòh ha 
subito alcuna variazione, ma-;«sa,a'sì * 
ancora più fortifloata e raffermata, al 



IL FRIULI 

ohe oonttibul in modo apeoiale Qu-
glleliao dotato di tanta energìa, 

Ealnoky soggiunse che il cambia­
mento dei cancelliere di Grermania non 
cagionò alena tarbamento. Le relazioni 
della tcipiioe alleanza colle nitro po­
tenze Bonoessoltutamoiite soddisfacenti. 
SI pnò quindi sparare che le (jueatìonl, 
ohe sorgeranno eventUEiimente, si risol­
veranno d'ttnanims accordo. I rapporti 
dell'Austria Ungheria colle potenze 
sono immutati. 

Kalnoky parlò poscia della situazione 
degli Stati balcanici. Rilevò il cunsoli-
darai progressivo dalla Ualgarin e ii 
rafforzarsi della corrente radicale a liei-
grado, disse che da questo fatto i rap­
porti Kraiohevoli tra l'Austria Xlngherìa 
e la Serbia soffrirono in una carta mi­
sura, ma sogginnse che la Serbia sola 
non è abbastanza forte per produrr» 
oomplicuzionl. Le reluzionl polit.cho del­
l'Austria Ungheria e Ja linmanìa sono 
ottime, ma le relazioni economiche la-
.soiano a desiderare, 

L'oratore espresse la speranza che il 
sistema protezionista patr& forse miti­
garsi da ora ai 1891.' 

Soggiunsi esstre desiderabile un mi­
glioramento nei rapporti economici in 
genere segnatnmeute colla Germania. 

Kalnoky alia oomtnlssiana del bllanoia. 
Budapest 0 — Nelle dichiarazioni alla 

commissione dol bilancio alla deioga-
ziono austriaca, Kalnoky affermò ohe 
le relazioni tra lAustria Ungheria e la 
Germania non furono giammai coms 
ora piena di iiduola, plA chiare e piCi 
salde. La personalità di G^uglielmo for­
temente preannuziata chiude ogni dub­
bio ohe l'Austria ni>n veda alla testa 
del Governo tedesco Onprivi calla stessa 
tiduuia con cui prima vi vedeva Bi-
amark. Le dichiarazioni ultimamente 
fatte dalle persona più competenti di 
Berlino e lìoma provano come anche 
coli'i vi sia la convinzione nella soli­
dità incrollabile nella triplice alleanza. 

DALLA PROVINCIA 
Ij«k s o l i t a d I s K r n . ' c I n , A San 

Quirino, la bambina Anna Maria Canton 
d'anni 3, allontanatasi momentaneamente 
dalla propria madre, precipitava acci 
dentalmente in un fosso pioiio d'acciua, 
rimanendovi annegata. 

OROMGÀ OÌTTADINÀ 
O n n r o i l c e i i x t » u d u n u r t l -

S t n f r i u i n n » . Lo scultore Chiaradia, 
nostro compatriotta, vincitore del con­
corso per la statua equestre per il Mo> 
niimonto dì Vittorio Emanuele a Koma, 
fu nominato cavaliera della Corona d'I­
talia. 
^ I nostri r»llegi;araenti all'egreglu ar­
tista. 

S o e U ' l à Mux2siit><>H<». Ci ai 
riferisce ohe l'assemblea della Società 
Mazzucoato si riunì iersoia e ricon­
fermò a proprio presidente il sig. An­
tonio Rigalti. Prese poscia altre deli­
berazioni dì secondaria importanza. 

6̂  APPENDICE 

Una vendetta 
( da' francese ) 

— Eccolo li, « disse Duraton a Pietri, 
indicandogli ooi gesto Belmare. Se avete 
da parlargli, vi lasciamo in libertà, » Poi, 
mentre i suoi compagni lasciavano l'nn 
dopo l'altro quel Inogo, Duraton avvi-
cinossi a Deimare, e gli disse sottovoce -, 
" Cominciacda da domani, ti proibiamo 
di metter più piede nel gabinetto della 
Gran Botte. „ 

Quindi usci lusuiandu Delniare solo 
con Pietri, 

XI, 
Delmaro in vita sua non aveva mai 

visto Pietri j però lo guardava con un 
misto di JiffidenKa e di malumore, cou-
sognenza della scena precedente, i l a il 
Còrso, facendo una certa posa nel pro­
nunciare il nomo dì lui, cos'i gli disse : 
« Signor Morisset, desidero aver l'onore 
di parlare con voi di cose particolari e 
di somma importanza. 

— Prima di tutto, signore, chi siete '? 
o]>e cosa lolete'i' 

O a p i x l n i a r l n i t Ci venne fatta 
una osservazione che n on troviamo fuor 
di luogo e che giriamo all'egregio dott, 
Carlo oav, Marzattinl poiché la prenda 
in quella ooneiderazìune ch'essa merita 
£!d è ohe i bambini che si mandano il 
IO luglio prossimo agli ospizi marini, 
a quell'epoca non hann.i ancora finita 
il corso scolastico che per consegueniiu 
con loro danno rimane troncato. 

Sarebbe bene dunque che la partenza 
dei detti bambini venisse prorugata e 
si tratterebbe di pochi giorni, circa 
una decina, giacche pel 20 luglio il 
oordo scolastico ha termino. Crediamo 
che questo desiderio, ohs abbiamo udito 
da molti, possa essere appagato senza 
alcuna dimcoltà, 

A . v n i U i inaKMtr i t II Miniat.iio 
della Pubblica Isti nzione ha pubblicato 
l'avviso di concorso per esami ai posti 
vacanti d'Ispettore scolastico. Por es­
servi ammessi si dovranno presentare 
colla relativa domanda in carta bollata 
da lire l'ÌO, i sotto indioati documenti: 

Fede di nascita, da cui risulii ohe 
l'aspirante non ha oltrepassata l'età di 
anni 4U ; 

Patente elemoutafo di grado supe­
riore i 

Attestato di sana costituzione tisica ; 
Attestato di moralità, rilasciato giusta 

il disposto dell'art. 330 della legge 13 
novembre lSù9; 

Certidcato del Consiglio scolastico da 
cui risulti che l'aspirante ha insegnato 
lodevolmente per sei anni nelle scuole 
elementari pubbliche, e tenuto una con­
dotta irreprensibile sotto ogni rispetto; 

I candidati possono anche presentare 
qualunque altro titolo o documento atto 
a oomprov.ire il loro valore. 

Le relative domande documentate 
debbono pervenire a! Ministero non più 
lardi del 31 loglio p, v,, e ogni o;indi-
dato sarà dirottamente avvertito del­
l'ammissione all' esame, purché abliia 
cura d'indicar? oliiarameiite nella do­
manda la propria dimora. 

Gli esami ucrilti di lettere e perla-
gogìa ai faranno presso l'ufficio del 1{, 
Provveditorato agli stU'li nei giorni 9 
e 10 di settembre p, v,, o gii esami 
orali in tutte le materin saraiinn fiuti 
a Hpina, dinanzi alla Uummissione cen­
tralo. 

Kfor c n n a c g i i f r o l « | t i « l o n t « 
«Il DMHi-.Htr«. Gli esami per il con 
seguimento della patente di raoestro 
elementare incominceranno il 14 luglio. 

S e r v i t a l o t l c l l i ; r l scoss t iu i i i i 
per conto dì terzi eseguito dalla posta. 

Per norma di coloro che potessero 
avervi interesse si pubblica un sunto 
delle disposizioni ohe regolano il ser­
vizio sudetio. 

1 Chi ha titoli di qualunque spocie da 
far incassare tanto all'estero che nel 
Regno, può presentarli all' ufHzio di 
(osta che provvede a trasmjitvirli 
in piego raccomandato, verso pagamento 
della relativa tassa, ali'uidzio del luogo, 
ove sono dumicilialì i debitori. 

3, Il valore dei titoli non può ecce­
dere IJ , 1000 per ciascun piego, ma si 
possono spedire più piaghi alla mede­
sima località come iu ciasouno si pos­
sono accludere più titoli od elfetti. 

3. L'ufUoio postale di deetluiizlone 
provvede u r.chiedere il debitore del 
pagamento ; se l'ottiene, detrae dalla 
somma iucass.itu, cent, 10 per iiremìo 
d'incasso; la tassa dei vaglia viene ri­
messa per cura dell'nfdoiu d'onde sono 

partili gli effetti incassati; se poi il de­
bitore ricusa il pagamento, il titolo 
viene tlmandiitn gr,iliiilamen/e allo spe­
ditore. 

4, Su richiesta dei mittenti, i tiluli 
nou soddisfatti possono essere consegnat I 
a parsone da em designata sia per pro­
testarti, sia per altri motivi, 

l 8 | i e z t « t t i c i n l i l l a r e . Stamane 
arrivò n Udine il Generale oomandante 
di divisione di Padova per una ìspe-
zione militare. 

l i t i i i u n v i » t t lv iD' t d e l e i e -
f i r r n i i i II decreto che morlifica la 
divisa dei Generali, sopprime i rìoomi 
ad i diatiutivi dal grado sulle manopole 
e sulle attuali controspalline. I gradi 
di Maggior» Gonornle, di Tenente Gè 
neralo e di Generala d'esercito, saranno 
segnati con una, o due o tre stelletto 
in rìaamo d'oro sulle i-ontrospallino, oon 
gallone di argento filettate di panno 
acarlatto. Sui pantaloni, alla banda d'ar­
gento è eostiluita quella di panno scar 
latto, 

f i M M I U O r i t a r d o . Or-amai si può 
dire ohi) è diventata una rubrica quoti­
diana quella di rtigistraro i ritardi dei 
treni ferroviari. Anche stamattina iltrono 
diratto ( '(•!!) da Venezia snbi un ri­
tardo di quasi nn'oVa 

F o g l i » «Il « c l s i t . Prezzi fatti 
oggi nel nostro mercato : Con bacchetta 
quintali 172,60 lire 10,00, 8.00, 7,00 
6,00 4.00, . . 

i ? I«r<ra t l d i ' i li)»7/zoIi. A Udine, 
il mercato è ancora poco animato; i 
prezzi variano da lire 3.60 a 3.90. 

Cologna Veneta, prezzo mass, liru 4.30, 
minimo 3,40, medio 4.05U, 

Vicenza, prezzo massimo lire 4,^5, 
minimo 3,60, ed anche a 4,40, 

l'orli, prezzo massimo lire 4.50, ini-
nirao lì 60, medio 3.994, 

Sàntaroangelu, prezzo mass, lire 3.00, 
minimo 8.10, medio 3.470. 

Cesena, pvozzo massimo lire 4 , i ) , mì­
nimo 'iMò. medio 3 835. 

Meldulu, prezzo massimo lii'o 4,65, 
minimo 8,ii6, medio 4.S02, 

Faenza, prezzo masssimo lire 4,10, 
minimo 3,60, medio 3.090. 

Modigliana, prezzo massimo lire 4.56, 
minimo 3.15, medio 8,095. 

(U>ni4l|$l!u d i I j t ' v n , 
Distretto di S. Pietro ai Natisone 

Sedute del giorno 6 giugno. 
Abili arruolati in l.a categoria N, 46 
Abili arruolali in ll.a categoria „ 3 
Abili arruolati in Ul,a categoria „ 37 
In osservazione all' Ospitale „ 8 

Riformati » '-il 
Rimandali alla ventura Leva » 14 
Cancellati „ ^ 
Dilazionati » 1 
Renitenti „ 4 

Totale degli inscritti N, 134 
ifftwMIcnnzHi 8 i > i i d » r a ( n . In 

seguito alla chiusura dell'osteria alla 
Rosa, di via Cortazzis. lo spiritoso 
giornale « La Stella friulana » squilla 
una requisitoria contro l'esercizio alla 
Luna, tenuto oniiratameiite, e da circa 
venti anni dal signor Pietro Saoco-
inani, senza d<ir liiogn alla minima la­
gnanza, 

Oonvien dirlo : u rod; la malignità » 
e non so come si fece ardito colui ohe 
inseri l'articolo Luna lunatica, 

Cotesto smargiasso, ohe osa impuden­

temente lanoiara una oalnnnia a ohi po­
trebbe dargli una lezione dì moralità 
e di buon costume, si faccia conoscere, 
che non lo teme, per la verità^ lo seri • 
vente Giovanni Saocomani vulgo Sacut, 
fìglin del trattore snllodulo, ohe anzi 
ne chiede pubblica ragione. 

Perchè lo stolido articolista, non si 
prose vagh'zza di fare anche un po­
chino di réalaine all'assordente strìm-
pellainento ohe nei piani sovrastanti, 
seralmente, da vn/cn/t seguaci d'Kuterpe 
e Tersicore ai va facendo, cliletlanHo non 
poco ohi ha la fortuna di transitare 
per quella via? Perche? 

Et de hoc satis.., 

V*>ne->ri»o a |»CIMIIII. È aperto 
un concorso n tre premi, di L, -1000, 
'dOOO 0 2000 da attribuirsi silo tre 
migliori produzioni drammaiicho ori­
ginali e di autore italiano, rappresun-
tato nei teatri d'Italia da 1 Gennaio 
1890 a tutto Giugno 1891, 

Per informazioni rivolgersi alla R, 
Prefettura, Divisione Scolastica. 

4 j S r a v » i n a i o r t - . Verso la mezza­
notte, corto Giovanni de Sirohi d'anni 
77 dì Udine, senza (Isàa dimora, colpito 
da improvviso malore, giacev,i lungo 
distoso nella via del Salo, 

Fu accompagnato dalle guardie al 
civico ospitale. 

C c r i t » o d una i n a n i » , Giuseppe 
Faruglio, garzone macellaio, in Via 
della Posln, nel tagliare la carne si 
produsse una ferita alla mano sinistra 
guaribile in cinque giorni. 

• , * r r«s t f l ( . Vn arrestato ieri dalle 
guardie di P,S Antonio Bui'ra, sorittu-
rale da Udine, perchè condannato a 
mesi (ine e giorni 10 di reclusione per 
Hppropriiizione indebita, 

Aìtrn aertìifta. Stanotte d:igli 
agen:i dì P. S. venni' arrestato Giulio 
Girolami da Fanua perchè ozioso e va­
gabondo. 

l i A ns(^( l l i ; i i ia i n a d t - r i i a 1 — 
Oggi la medicina troppo intenta 

all'anatomia patologica tende a vedeie 
di mal occhio alcune parole con cui 
l'esperienza dei secoli esprimeva certi 
disturbi d'indole gonerale del nostro 
organismo e dipendente dalla viziata 
crasi dui sangue, Combiittere l'erpetisino 
come osserv'i il più esimio dei classici 
del nostra secolo, il prof. Baccelli, i) 
guerra di parole, l'erpetismo è genera­
lizzato. Si associa spesso alla clorosi ìs 
all'anemia. Le falangiti grannlose, le 
alterazioni uteiine più ovvie, alcune 
eruzioni cutanee persistenti sono la 
dimostrazioni in certi casi pure per il 
volgo, dì un'alterazione della composizio­
ne del sangue. Provvedere a tempo è 
dovere delle famiglie, e i medici moderni 
come gli antichi vanno d'accordo nel 
ritenere che senza un potente rimedio 
che riprestini la crasi sanguigna, l'erpe 
tismo è terreno adatto, nella giovinezza, 
allo sviluppo di ben più lemme malattie 
infettive, specie alla tubercolosi. La pre­
parazione medicuiale ohe meglio c-irri-
sponde a restituire il s,tiigue nella sua 
normalità, è lo Sciroppo .Dapuiativo di 
Pariglina Composto cho vaine all'inven­
tore Dott. G. Mazzolini di Roma, 
speciali onorificenze, — Si vende a lire 
9 la bottiglia. 

Ileposito unico in Udine presso In fiirm-.-
î ia di G COSlMiiSSiVl'Tl — Veiiozin, fiir-
inacia nOTNliR, nllii Croco di Multa, far-
macia Ite'iileZÀMl'iRO.N'l — Belluno, fariiiai:iu 
l'ORCKLLlNl — IVioste, farin îcia PIÌKX-
UIM, farmacia PlilRO.MTl, 

( d a T e n c r o n l 
non ancora qnattrenne, schiudeva il 
primo sorriso alla vita, beava tutti di 
sue infantili carezze a ineaoriiblle do 
stino, iernotte, la strappava all'affetto, 
alla santa adorazione della famiglia, 

Poveri genitori! Quale schianto al 
vostro otiore I Ohi può reoiir conforto 
nell'estrema iattura ? 

Il fior gentile di paradiso, trapiantato 
fra voi, troppo crudemeute vi fu tolto ! 

Eppur date tregua al dolore! Lo 
spirito auo vi aleggia intorno, vi asciuga 
11 ciglio, vi rincora e vuole che rltem-
prute l'animo nella santa memoria del 
passato,,, nella dolce speranza dell'av­
venire ,„ 

Giuseppe, Te'-esn,.., non piangete la 
fatale dipartita ! 

Mirate il cielo, a là, I' itttx vostra 
ridiventata angelica farfalla, baanlosì 
dì luce divina, vi addita le celesti sfere 
e domanda a voi rassegnazionojc fede ti 

Udine, addi 10 giugno 1890, 
Oli impiegati delta Intendenza di 

Finanza. 

a^Htirvttxloiii tHei.ui>rul(tii;4clic 
Stazione di Udine — R, Istituto Tecnico 

9 6 00 loro 9 a.loro 3 p ero 9 p.\fS™^Ò 
^ _ ^ . ^ ^ _ . ^ ^ . . I ..I. _ y '^ lorat f nnt 

— Signor Morisset, se perniottete, in­
vece di parlare' ad alta voce e presso 
la vetrinta, pirlererao piano, e ci riti­
reremo qua vicino alla finestra. 

— Ma perchè questo precauzioni, si­
gnore ? 

— Ve lo dirò, signor Morisset. . . ve 
lo dirò, ma di grazia, non mi conoscete ? 

— Non vi ho mai veduto.,, 
— Si ; ma non ci avrete mai badato, 

poiché un momento fa il giornale che 
io leggeva mi copriva la faccia, quando 
voi, fiicendo il mulinello col bastone, 
avete.,, 

— Ahi eravate voi quella seduto là 
dentro nel cofFò presso la porta ? 

— Si, ed io era cosi vicino, signor 
Moris-iot, ohe non ho perduto sillaba, 
neppur una iiillaba della disputa com­
merciale ed amichevole ohe poco fa a-
vete avuta coi vostri signori consoci, 

— Voi 1 " mormorò Dolraare, dando 
un passo indiotro, „ Ebbene che cosa 
intendereste dire ? 

— Che, signor Morisset, sicoom' io 
aveva l'onore di farvelo toste osservare, 
è meglio parlare sottovoce e andare 
sotto quella finestra, anziché parlare 
alto e star qui presso questa maledetta 
vetriata, come vedete, troppo perioolosii. 

Ciò dicendo, Pietri si diresse verso la 

finestra seguito da Deimare, ii quale, 
guardando quell' incognito con crescente 
sospetto, gli disse bruscamente, ma sbas­
sando il tono della voce ohe soleva 
esser alto ; 

— Ma, signore, cosa venite a fare noi 
gabinetti riservati di qnesto calfe? 

— La domanda è singolare, signor 
Morisset, Tuttavia vi risponderò. Io vi 
aspettava qui, sapendo d' avervi a tro­
vare in questo luogo, 

— Alle corte, ohe cosa volete ? 
— Parlarvi in confidenza per parte, 

dì una bella signora, 
— - Ma voi scherzale ? 
— No davvero, signor Morisset. Lo 

dissi e lo ripeto, debbo parlarvi in con­
fidenza da parte dì una bella signora. 
Ed or voi converrete meco cho la baro-
bessa di Montglas è bella e bella assai,, 
non è vero?* 

— Come ? " riprese Deimare, fissando 
un profondo e penetrante sguardo sul 
Còrso ; „ venite da parte di... 

— Da parte della signora baronessa 
la quale, per trovarsi nel centro delle 
sue relazioni di società, ha preso stanza 
a San Lazzaro, donde vengo adesso ; ne 
sia prova questo biglietto scritto colla 
matita da una mano divina, che avrete, 
lo spero, più d' una volta baciata con 

Bar. ri d n lOi 
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l'cnijioratuia inimma all'apartn 11.8 
' f c l K K r ' i i i n H t a i H c i t v o r l c o . Dal 
l'ufficio centralo di Roma R'cevuto alle 
ore 3 pom, del 9 ; 

Ven i deboli e freschi di pononto, 
cielo sereno con qualche temporale, 
inmperatura iu aumento 

umore, sebbene la casta barouessa vo 
glia far la. pudicn, ed asserisca che non 
vi fu nulla di più platonico del vostro 
recìproco attaccamento, 

Deimare, occupato a leggere il bi­
glietto di Luisa, oon intese il sarcasmo 
di Pietri, 0 non volle rispondervi ; ma 
invece disse : Ho avuto, infatti, fra le 
mani parecchie carte appartenenti a 
Luisa, e tra le altre k sua fede di na­
scita. Essa mi prega dì conssgnarvela. 
Ma e' è una piccola difficoltà, ed è che 
non ve la voglio dare. 

~ Oh, oh! 
— Oh, oh ! quanto vi pare. Prima di 

tutto, non so chi siato ; non so nem­
meno cosa voloto fare della fede di na­
scita di Luisa,.. E d'altra parte, quan­
d'anche lo sapessi, non vi consegnerò 
mai qua! documento, 

— Ah, ah ! 
— Ciò vi sorprende e vi rincresce ; e 

naturale; ma, in quanto a me, questa 
fede, essendomi di una certa garanzia, 
non voglio darla a nessuno. 

— Una garanzia di che cosa, signor 
Morisset ? 

— Ciò vi deve importar poco, 
— Gìovinotlo, giovìnotto, voi mi nf-

filggote I Ma come I usar diifidenza, mi­
stero con un Intimo amico della baro-

IH GIRO PEL MOHD.) 
Il nuovo, enormo soandala di Roma. 
Le sorelle Tarali! tenevano in Via 

della Vite a R-jraa, una casa ove ve­
nivano disonorate lo giovaoette nou 
sorvegliato o.l abbmdonate dui parenti. 
Lo giovaiioiie venivano attirato dalle 
sorelle Taralli, u dai loro compari, oon 
lusinghe di vari i genere: per lo più 
regaiucci di vestì o di adornamenti 
muliebri. 

Il traffico durava, sembra, da un 
pazzo ; porcile pur troppo, non man­
cava la morce, in tanta popolazione 
che vive alla giornata; né mancavano, 
pur troppo ì compratori. 

La Quojturii, avvertita ohe sì stava 
siìpulando la vendita d'una fanciulla, 
L jiposiò r altra mattina i suoi a-
gonti attorno la o.isa delle Taralli. La 
scrollo Taralli u.-iuirono verso le 10 ; e 
dopo due ore circi tornarono condacendo 
seco una giovinetta robusta e simpatica, 

Poco dopo le seguirono gli agenti 
della Questura. Interrogata In fanciulla 
si capi tosto ohe ai trattava d' un in­
fame incroato. La fanciulla ha appena 
14 anni ; si chiama Gastollucoi Elisa. 
Raccontò le lusinghe con le quali lo 
Taralli la condussero alla loro abita­
zione. 

nossa... Ah I signor Morisset, fate male, 
malissimo I Ebbene ! io, per vendicarmi 
da galantuomo che rende bene per male, 
voglio mostrarvi la fiducia che ho in voi. 

— Non so che farmene della vostra 
fiducia, « rispose Deimare, esaminando 
il suo interlocutore con sempre maggior 
inquietudine, in causa dell'accento sar­
donico del Còrso ; » voi dovete essere di 
quelle persone la cui fiducia nascondo 
un agguato od un tradimento. 

— Via, via, signor Morisset ! voi do­
vete essere un giovine dì spirito e dì 
ingegno, perchè diversamente la baro­
nessa non vi avrebbe scelto per suo 
intimo consigliere ; freddo epiteto ohe, 
ne sono sicuro, nasconde un (enero 
sentimento. Via, via, confessatemi ohe 
l'amore,,, 

— Non ho da confessarvi nulla, An 
date al diavolo I 

— N'ora siouro. La baronessa ha con 
fessalo per voi , . . ha confessato pei 
questo infelice barone I - <• ' 

(Continua). 
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:. lèèsiaj w soggitta a fe^ 

^ : : \ - > « W t m i ì ' ; . , • ; " : ; • ) , : : • / > / : • : ; , • • , • "" • , • 

: ' Qtìel UttóW Tilllor; invM 
al Iwtt; medico eliâ  spiegava,,la (ji)?a, 

^ molto:feoilmstitè dlóendó; che la donna 
* era affetta da ;dÌ8a'esto ael sistema ner­

vósi è bonveaivà trasportarla all'aspe 
dale» credettero oiie ci entcasae nna 
Btreg6nèi'!u e, cjiitìl ohe è peggio, fecero 
cadere la scolpa Su una povera vecchia 
dèr paese, ohe è t'ea».. di èssere mólto 

::\irtdti;a;,v,'.; ••:',•:'• 
: iE 'sspetèohi couoorse a persuaderò-
• icoutadmi in quella straiia supersti­

zione ? , 
Un prete ohe assionró i parenti do! 

l'ammalata, di guarite la poveretta me­
diante uno soongiuro. 
, L'operazione, nonostante le opposi-
^ionf del medioo condotto, si preparò. 

U'praie iiiCòmÌnol6 li bonsdito I am. 
Hialatà, ma non riùsoi a calmare gli 
attacchi narroai. 

' Oiàìidaya del «uo credilo, e allora 
^ sapete ohe Cosa pensò? 

: Assicurò "óho la poveretta òhe doveva 
avrar Certamente qualche cosa di dia-
bolioo nei pagliericcio del letto: : l'apris-

/ aero qnidi;:e dentro vi avrebbero tro­
vato : la causa d'ogni suo male. 

Venne disfatto da quelli della fami­
glia: il piigliericciu e ai trovarono , . . 
alcune piume a torsoli; di pomo, chi sa 

V mai da guanto tempo in esso esistenti. 
" 1 1 prete allora fece .abbruooiare le 

/, piupa ed i iorsoli d i , pomo, e diaten-
: derne la beuere. in mezito alla stanza 
, : della epilettioa. 

j ;,jól, fatti venire quattro (lei pliV ro­
busti giovanotti del paese, fece bastù-

: con % r z à , . . la cenere medesima.' 
iMa la;̂  non è'flriita qui. 

'/ ylia famiglia dell'ammalata cominciò 
a iìaliire Un odio feroce contro quella 
povera veóbhia che, passava per strega 

: e la famiglia di lei',6 quest'odio avreb­
be aVnto certo tristi cousegiionzo se 
noiififtseacoorsaa porvi un serio riparo 
l'autorità'di pubblica sicurezza. 
• Contro al prete poi è stato istruito 
un processo e a giorni comparirà da-

: vanti,al tribunale, . 
Una famiglia precipilata da un monte. 

. Snlla strada oha da Gerola conduce 
a liortegno quotidianamente si trasporta 
del legname mediante piccoli c a r i l a 
due ruote ohe .vengono tirati da tre o 

:, .quattro pèrsone. 
L'altr'ieri mattina, poteva essere le 

:; sei, una lunga fila di questi carri era 
giunta alla-località detta Frane di 
TaWei-i .primi carri avevano già supe­
ralo, quel passo pericoloso ; iion restava 

, che l'ultimo, quello della famiglia Ma-
. senti, 

A. un tratto dei macigni si staccano 
dall'alto, investono il carretto e chi lo 
conduce, e trascina tutto a vallo. 

Fu l'affate d'un minuto, 
tìuelli dei primi carri voltatisi indie 

troall'improvviso rumore, non videro più 
niente. 
r Discesi in, soccorso dei disgraziati, in 

fondo alla valle trovarono la madre 
Maria gravement-j ferita, la giovinetta 
Teresa, aedioenne, morta, e feriti i suoi 
ìiratelli Antonio, di 26 anni e Gerolamo 

>;':.'dì-^-ll, .:-••:••v• 
": :: : PatW^ bardile vi furono collocate 

la madre ed il cadavere della Teresa, 
; 6; ilijuastO: corteo ritornò a Gerola. 

•••":;•''•S'-Esi-'Fratrìoldio.- • 
Un fratricidio compiuto in condizioni 

inorodibili, ha ComraQaao. tutto il cir­
condario di Messina. 

Abita a Kizza (Hicìlia) una famiglia 
rlspettab.-lissima p6r censo e per pa­
triottismo', la famiglia Xnterdonato, 

La vedova del capitano garibaldino 
Stefano fnterdonato sabato scorso era 
costernata perchè malgrado l'ora tarda 
il figlio Gaio, di anni venti, non ai era 
ritirato a oaaa. 

Alle preghiere della povera madre, 
il figlio Paolo e pareoohi famigliari u-
soirono di oaaa in cerca del Caio — e 
Caio tu trovato, ma fu trovato assas­
sinato presso una sua proprietà. 

Il povero giovinetto era freddo cada­
vere j aveva ricevuto due fucilate alle 
spalla. . 
: Chi era stato il vile assassino? 

La voce pubblica additò il nome del 
fratello Emanuele. 

Questi tu subito arrestato mentre 
era a paseggio lungo la via provinciale 
Nizza-Ali, 

.Si.vooifora ohe movente del graye 
. : delitto sia alata una invidiuzza poco 

se.ria ed'ingiustifloabilar 

DìbeÉl «he il ÉStttìelè, dopo la mòrto 
del ;pitóri9;:;iioil^(iÌBva^«dattapsi àivedar. 
dfet ta l ' ^ l lhdà :dil8i'itfidrb ' bài bbti' 
còrso .(Jél,'iMtellbiJCàJ»f'.-':• •"•' 
• Il dèlJttép^àdtótaSfiSbrpfbéà a.do­
lore ili tÌjtltffia'pro®blfc,ehB::lia:'sU-' 
:Btsk- 8inbotlìpìrt(ilay.fittttgHa;di: valorósi 
oKé nellai|ii|ìbft;déH8-;;riWJltilibae; Ita-' 
liana:ooCtt}triift:^pSl^i.;rì9^t»bile.:: ;̂ 

I 4 " signora 'Iiiìterdonaiib, -all'anuiìnzlo 
della mTaéi'à fine del. figliò; svenne:-— 
ora» é Mz«a dì dolore.; 
- Un fl|li() mòrto cosi wiseramanta— 

un'altro. HiiòblnSo in uba prl|ìbue l 
""Povera -Madrli- .-

Seftsniaoinqtts mila lire d'inUsRRizio 
ad Un asousato di luribv 

Tempo fa fu oòndannatù.pet furto a 
tro anni di carcere certo Buratti. 

Mentre egli espiava la pena venne 
scoperto il vero colpevole, il quale, a 
BUa volta, venne condannato-

Eifattoaì il processo, il Buratti fu 
naturalmente, assolto. 

..Chi aveva accusato con tanta legge-
rezza il .Buratti, era stato il signor Pa-
gnani. 

Il Bur.itf I gli Intentò causa per danni, 
e la Corte d'Appello di Roma: condannò 
il Pagnani ad un indennizzo di 76 mila 
lire, ' 

Una vena di petroiio. 

lì Presenlè ricevo da Ca.5ta!larquato 
(provincia di Parma). 

« Ci giungono notizie dalla vicinissima 
Velleia — dove sorgeva l'antica a illu-
.stre città, oggi oomplotamente distrutta 
— di una fecondissima vena di petrolio 
ohe di (jnesti giorni sarebbe in quella 
località scaturita. 
. « Era da pareòchio tempo infatti ohe 
una: Società franoesa faceva degli scan­
dagli. 

« Alcuni esperimenti, compiuti nel 
breve spazio di pochi giorni, ebbero il 
miglior successo, tanto choora, con po­
chissima sposa e minor fatica, si è allo 
visto di tutti i vantaggi d' una vota 
ricchezza». 

Una testa di donna 
In unaoassa di oamploni. 

Si S sboporto in Francia un altro 
misterioso delitto. 
Nel-giugno del 1889 uno stimato oom-
misaionari'V lii vini di Narbóna spedì 
ad un negoziante di Saint-Etienne una 
cassa oiinleiionto dei campioni di vini, 

11 deaiinalario non ricevette mai l'av­
viso della ferrovia di recarsi a ritirare 
la cassa e il mittente non ricevette mai 
l'avviso ohe essa fossa giacente. 

Avant'ieri, spirato il termine fissato 
dalla legge, il personale ferroviario 
apri Ja cassa e ci trovò una testa di 
donna. 

Venne subito .-iperta un'inchiesta. 

| > I I B B . I i l C A X I A I i r i . 

I l oliiar» geologo prof. Meroalli ha 
compiuto ora due pregievolisaimi lavori 
utili ad ogni classa di persone colte, 
nonché ai: Licei e agli Istituti teonichi ; 
essi sono : " Atlante di MinsralOgia e 
Atlante di geologia e paleontologia, 
l 'areno da lui da lungo tempo prepa­
rati, tenendo conti) dei risultati e delle 
indagini pili recenti: della scienza, e 
curati non dilgeuau in ogni particolare 
anche dei il.segni 0: dei colon delle 42 
bellissimo grandi tavole cromolitografi-
ohè onde sono ailurni, 
Le illuàtrazionl, sono nell' " Atlante 
di Mineralogia „ 490 (L. 12), e nel-
r " Alante di geologia 200 (L. 9). Ne 
è oditora Ulrioa Hoepli di Milano ohe, 
come il solito ha fatto una edizione re-
ramante elegante. 

Qiiesti due Atlanti vengono a com­
pletate egregiamente la serie degli A-
tlanti soeutifloi iniziati, da alciiui anni, 
con tanta fortuna dallo stesso Hosplì. 
e nella quale ai notano I'" Atlante Bo­
tanico „ (L. 25) 1'" Atlanta Entomolo­
gico „ (L, 25), , l'Atlante Zoologico (L. 
88), „ l'Atlante Etnografico. (L. 7.50)„ 
e fra breve uscirà pure l'Atlante Astro­
nomico „ IL. 18) del prof, Geloria, vice­
direttore dal a . Osservatorio astrono­
mico di Brera. 

Oltre « all'Elenco dei Eari e Eanali 
„ sulle coste del Mediterraneo, del Mar 
Nero, Mare d'Azof e del Mar Roaso, 
(L..i4), l'editore Hoepli,:ha pure man­
dato fuori le seguenti nuove e notevoli 
pubblicazioni ; 

8 Le strade Porrate » dell'Ingo Loria, 
È la I I edizione interameote rifusa. Il 
I. volume tratta dell'economia delle 
strado ferrate, degli armamenti e aooea-
sori, dei segnali e delle stazioni. Il vo­
lume, di circa 630 pagine, ha 80 inci­
sioni e 24 tavole (L. 24). 

Par l'ottima collezione 'dei Manuali 
Hoapli oltre la I H edizione, di nuovo 
riveduta, dalla «Fisiologia » del Poster, 
trad. del prof. Albini, tiuaoirono " La 
Climatologia „ del prof, Luigi De Mar­
chi, con 6 carta j «La Eettorioa „ del 

1 profeasota Oapello, a la "Stilistica,, del 

medéaittip autóre, atttbidaB dagHaatl: alle 
souole."::-rv-..:t;.: •:•;••.':.;, 
y'I'brttlHfi«i?Ìfe|ltl«#btìm9tto:S^ 

déllà^.Colì^ldtìbii* :;-àÌgmSatóyHoeplìj: 
«Pa^lolfJàalSLeHàtfj^tràdiizIòn» aoott" 
r«ti«8ÌtìàjleWjii(S(;6;-̂ d6l chiaro ::pròfe«(»; 
•8brì!!"Nàhharrilì:i|L;8);:;;-v;̂  • v;;;/-.:: _. ; 

, ^•:-.i;-.Mi|fe^t:i9r:..^:; 

Rena. Italiana B'/igodi 1 gjnb, tStìb 
/•».»" ^^mA>fim.im 
Ajioal Banca: «tìfonikle! * . , l ;:. 

„ Banca ;:VtóóUi:;:#: di iL 
„ Banca di 0«i8.Vài. nBiàitf, 
, S(i(!Ìétii.V<n,.'C()itrrniimtó 
„ iJotonlSiiiò y«iiai..flhs «pr, 

Obbllg. l'ratiloM Vèneti» a premi; 

•a, 
9 7 . 8 5 - . -
96.18 

m -
291 

24.76 
a tra mesi 

2 B . -

Canili sciiti: m a da 
Olanda . . > a % - i . , _ -,-_ — . 1 — 

Oarmanìa.'. . 4,/- _... 123.20 
t'reuoia. . . . tt — 100.7» I01.B5 —.— 
Belgio. . , . . 8 V, . • : — i — - ~ i M * 

Londra . . . . 8 - M,W :a5.20 25.19 
Stl'zeta. . . . i- — r-i ' -f —.— Vlonna-Me». i — — , — • 2 1 7 , - « i , _ _ 
Bancoa. aùttr. • - * . . -«,—• 2171.̂ 4 —.,_« 
P M 8 Ì da 30 i^. i ' ^ . — - -.L —._-

MM 

25.95 

;,;j .-Soontl: •;••' • 
Banca NaalOnuley^.i; 
B«noo di NapoirO»/»— Interèssi m antici­

pazione Raadita-Bo/t è titoli garantiti dtUo Stato 
sotto formi, di Conto porr, fasso ff p. ~% 

70.— 
T08mo:9:. 

Head e , :. 08 1 0 . - Rénd. &m 98 
liond. dna 98 4 5 . - Moditerr. 598 
Az. P. Mod. 692 • ^ , Banca Qon. 618 

, „ Mot. 74S —,«- Unir. Ross 1425 
Oràd. Mob. : 644 —i;-^ Cot. Cantoni 399 
ilanca H a i 1835 .--.-̂  Navlg, Qeo. 291 

, Sabal. «4 - , - Rat. Zaeei, '229 
Credito Mot. Ì40 - , - Sovvenzioni 144 
Banco Soon- ;38 .-_._ Soo. Veneta 142 
Banca Tlbot. 7S - . - . ; ™ . ObW. Morfd. 31» 
Oomp. Fond. «7 • — . _ .nuovo 8 010 298 

Fraa. a vista 100 OaBKtBOVV, 14-1 —.— 
.nuovo 8 010 298 

Fraa. a vista 100 
' l . v . s . ra... lOO 9 0 . - Lond. a 8 M. 26 
, 3 in. (. f.Oìid. '25 8 . - Biirl. a vista 124 
Ban. Torino .801 — . — j - a 8 mesi — 

Moridionali — OENOVA 9V 
- a 8 mesi — 

Moridionali — 

Bond. óOm :; BS 4 6 . - FIRENZE 9 
A.Batt.Naz, 1860 • — - . — Rond. Rai. 98 
Ofed.M.itsl. 646 • - T - , Cairb. liond. 26 
Patr.MBria. 748 . i i , - . , „ Francia 100 

„ Médit. 69' ' - ^ . 1 A. Porr. Mot. 746 
Navig. QoD. 88» —.,— „ Mobillaro 8S4 
Banca-Qen. 512 -̂ :.~ VIENNA 9 
EatSn, Zuco 232 
Società Vaia. — 
O.v.z.Ktan. 100 
„ „ „ Iiond. ,25 
„ „ „.Q8rm. - -

R 0 M 4 ; 9 ;: ; 

8 6 ! -

kob . 307 
Lombardo 130 
Aiistriiobo 231 
Banca Naa. 907 
Napoli d'oro II 
C.'Éo Parigi 46 
0; su Londra 118 R, I. BOio e. 98 U6._ 

kob . 307 
Lombardo 130 
Aiistriiobo 231 
Banca Naa. 907 
Napoli d'oro II 
C.'Éo Parigi 46 
0; su Londra 118 

„ per fin. 98 8 0 . - Rond. Ansi. 89 
a i t a i . 80[o 62 6 0 . - Zocob. imp, 
Banca Bom. — —.— -PARIGI 9 
Banca Gen. 623 —.— Rond. F . 80(0 94 

A, Ferr. Mer. 746 
A, S. A. Pia 1325 
A. S.Immob. 64! 
Parigi a 8 m. 100 
Londra . „ 25 

0 5 ' -
1 8 , -

R.a.OlOPor 91 
Réna. 5 0(0 108 
Rond. ital. 97 
O.-sii Londra 26 
Cons. inglèaa 09 
Obb. few. It. 356 

BBRliMO 9 Catab. ital. : 
Moli». lai 6 0 . - Read.turba 19 
Amtnadhe IO! —._ Ban. di Parigi 855 
L imliatdo 51 4 0 . - Furr, tnnis. 498 
Read. Ital. 93 1 0 , - Prestito ogiz. 492 

tONDRAD Prés. spàg. oat. 77 

IngloB. 98 
Italano 96 

8/16 
7/8 

Ban.di80on. 527 
„ ottomana KOS 

Orod. fond. 1232 
MILANO 9 Az. Siioa 2877 

Send. e. 93 1 0 . -

75 . -
15.— 
60.-

l 7?,— 
17.— 
861/2 

26.-
25.-

33.— 
46.— 
85.— 

77.— 
67.— 
70.— 
80 . -
14.— 

I 9il6 

una 

60!— 
87.— 

D1SPA.CC( P.4Rr[C0LA.Ri 

PARIGI 10 
Chiusura della sera Ital, 97.60 
Marchi 1241/2 . 

MILANO 10 
Rendita ital. 98.26 sera 98,20 
Napolooni d'oro 20.U. 

• VIENNA 1) 
Rendita austriaca (caria) 89.00 

Id. Id. (arg.) 89.96 
Id. Id. (oro) 109-66 

Londra 11.68 Nap. 9.32 

Proprietà della tipografla M. BARDUSOO 
BojATTi ALESSANDRO gerente respons 

Citmunleatit. (l) Prima ohe si 
voti dal Municipio di Martiguiiooo l'atto 
di protesta contro il progetto di leggo 
ohe risguarda la. nomina dei Maestri 
al (Joverno, uà Maestro dello steaso 
comune ai prese la libertà di mattare 
alla porta della scuola un auo allievo 
perchè ebbi l'arditezza, di fare una ca­
rola sulla fasta da ballo inaìeme ad 

.' una giovinetta suo pari. 
j Si finisca una buona volta con que­

sti clericali intransigenti ed il Ministro 
Boaelli teuga fermi il auo achema di 
legge, a cosi quando un maestro non 
vuole aeguire i portati della scienza e 
della civiltà.,si traslochi e se non giova, 
addirittura si dimetta , Si aggiunga poi 
che- questi prati sono-a saranno aorapra 
1; nemici .della patria e quindi al aaolu-
dano per la legge da ijaalanqae ramo 
d'insegnaménto, 

____ ^'^--^ 
(1) Por questi articoli U Redazione non as -

sume altra lesponsabiUtl» tranne quella volnta 
dalla Leggo. 

230643 
:• - I l iCOnn l 

^ Dùecentotrentamila 
seieentoqnarantatre 

.*• VINCITE 
DA • ; 

Lire 4«I0.4>«0 - »OO.flOO 
» » 0 « » 0 . «OO.OOO 

6 . 0 0 0 I. ».4t80 - »,0«4I 
e mmpri 

devonst sorteggiare liella I i9 Estrazioni 
che restano da eseguirai dal 8 0 it la-
usua corrente al 8 0 i i n v o i n b r e 
1898. 

P E B OONCOKEEBE 
a tutta queste vincite basta far subito 
acquisto di qualche Obbligazione dal 
PrtSstito a Premi Bevllacc|U)» Eia 
SI,»»» che oostauD 

^MtÀPT I . .2 .50 cadauna feSSi M 
e si vendono presso la Banca Nazionale 
noi Regno d'Italia, e proàso i principali 
BanohioH e Cambio Valute. 

I gruppi da 5 Obbligazioni 
costano Lire 

Il Capitale ohe rappresentano' non si 
può. p f r d e r B - m a l ; a devono neoes-
sariamente còtisegoire . C i n q u e vincite 
ohe possono elevarsi a: Lira : 

1,400.000 
Prossima Estrazione 

ni 3 0 ̂ i ii^iio c o r r e n t e 
Domandare sempre il programma dat-

tagllato che si disitribuisce (B;rnll0« 

"iiiiT 
COliLEBTimniROlOIO 

Il sottoaorìtto da oltre trentaoinque 

anni lavora I n | i a i M f f i l i i i l » Ì col 

sislema aconiimioo e d̂  gran lunga pre 

feribile delle aste in ferro vuoto aventi 

il contrappeso pel vento. I suoi lavori 

furono apprezzati ed approvati da pro­

fessori di fiaìca. No costruì per chiese, 

per palazzi, per edifici pubblici : e 

sempre i parafulmini da lui Collocati 

ottennero approvazione. Il sistema dalla 

doratura è quello a fuoco' con oro fino. 

Parafulmini a cuneo od a raggiis a ri-

chieata. Proazi inodicissimi. 

Pianta Giuseppa 

Fabbro Mocoanio», Via Viola 

V i l Ò DEL EEITO 
S P U M A N T E 

Deposito esclusivo per Udine e Pro­
vincia presso la Bottiglieria CBRIA 
Via Merostovecchio, Udine. 

Orario ferroviario 
(vedi quarta pagina ) 

Stimaliss. sig. Ctnllfinni, 
78 Farmacista a Milano. 

Ptcos di r«co, 14 mori» 1884. 
Ho ritar.laty a darle notizie della mia ma 

attia por aver voluto assicurarmi della acom-
parsa della stessa, os.sendfi ces.̂ .ito offoi hle 
narragia da oltre quìndici giorni. 

!1 voler elogiare i magici oPfetti dello pil-
ole prof. l»orÉa e dell'Opiato hslsamicn 
filuerBcB, è lo stesso come pretendere ag­
giungere luce al sole e acqua ai maro. 

Basti il dire che mediante la |jrescrilta 
cura, qualunque aocanita b lenorra i r l i i 
devo scomparire, che, in una parola, «ono 11 
rimedio infallibile d'ogni infejione di malat­
tie segrete interne. 

Accetti dunque le espressioni più sincer-
della mia gratitudine anche in rapporto al 
l'innppuntabilità nell'esoguire ogni coininise 
aioue, anzi aggiungo L. 10-80 per altri due 
vasi eiMerlipi e due scatole p»ri» che 
vorrà spedirmi a mezzo pacco postale, Coi 
sensi della più perfelt:i stima ho l'onore di 
dichiararmi della S. V. Hi. 

Obbligatiss. L. G. 
Scrivere franco alla farmania. A. TENGA 

successore ad GaiUani, eoa Laboratoìrio chi­
mico. Vi» Spadari, n. 15/ MiUno. 

aRATISmOUE VOLUMI 
di am«naleftaratora(riinf»n!Ì novelle, eoe) a 
tntli coloro che mandffio CMlo iadiritn di 
peraóno benajianli, speciilaishla di pfeviii-
eia, alla-Tip. editrice-:AliÌé: ÉTi iHuIa , 
,yia Marsala, 4'—.MUa^»:];-,,;*,^^|| | ;, •-

;: • MlÉtaiK««ÌHÌS»Ìi«ÌMÌiÌ«f*iÌÌÌ*v 

Fabbrica tiìDbfi in goiamii elMticr'tìtica-
nìsista e poligrtB domanda abili rtpbttWh-
tunti la tallo il Segno dirigerai afl» Ditta 
AldaHai i i aKl 'n , Milano. :, 

Agenzia lìpo;̂ Wt 
Mll t taó .— 4,,Mar«aIa,^4---,'iHtllii.»i<» • 

Compra e vendila ili caÉtotelaHfpò-liio-
gjsflco d'occasione'.-5» .MuiieWiiOpìplètra è 
oarattor! nnovì *d ukali. -f^'^Siipre jpìont» 
iipògraflo rt' oc<!»S!ói)d. >r linpfSàiifm «pò-
gralte 0 litografie '«ainu:|pii{|HtaielA|a: a n -
^ t t è i -a t ra l l , -T.Mscefilne-à'fofnil.ìff8fp6r • 
la fabbricazione dei Timbrldi;jojiSà. . 

WBBRI0A i DiPOSITO 
oggaWpèriaeonftsilontì 

A 8ISTÌMÀ CÌILULIÉIE 

• • • . * > ' . • . : . • . • • : • • 

UiJìne-Vis trep|)oN.*rU(lì«e 
: •—!" • •> •« • ' . ... 

Saoohetti ; garza a. cono •fBus'sooft-
garze. ̂ Conc i t i di' zinco é di tìtà r~?x 
Arpe — Mortàìnì di poroellìiuà S^^*'»»! 
e cartoni garza par la oonset-yisitóae . 
del seme,— Termotnetti -? MiOroaoopi 
— Vetrini - Porta è copri nggetti, eoo, 

• A V V I S O 
La sottonòmitìata ditta 

vende solfeto di rame ' in­
glése garahtetìdò s la.- suà;̂  
purità, nonché zólfo doppio 
•rafflniato. ' ';'^B'--"-^ 

Gorradini-Dmia^ 

Chiede!» Gratis Saggi ed Àbbolltéyi 
al più splendidi e più ecònomlci.lgiirnali 

, , ,, di moda' '•" ,•'• "" ;•'• 

che si stampa a MILANO 0 la edirione 
francese intitolala ; • 

750,000 copie per ogni Nùmero 
in 14: lingua 

D. HOiPLI, Bditors in MMNO 
edizione comune L. 8 

di lusso ,L.. ,11© all'tinnoj • 

E DBU.A rUDDI-ICilZlONIi USNSI1.E 
RICCAMENTE ILLUSTIUITA 

L'ITALIA GIOVANE 
Letture in famiglia, diretta dal prof. E. 

De Marchi e dalla signora A.Vertua 
Gentile. 

Un fasoiooló al mese di 64 pagine in 8 
li . f a all'anno. Per i giovanetti e 
le giovanetto dagli 8 ai .16 anni. 

Gli abbonamenti si ricevono presso 
l'Amminiatrazione del FriuliAn Odine 
Via della Prefettura, 6,: dove, si di­
stribuiscono gratis numeri di Saggio. 

VBaOZIO S'OTTICA, 

GliGtìlU DB L O H i l i 
VIA MhROATOVECCillÒ: S:-

Completo asaortimohto di occhiali,: Btriqéi: : 
nasi, oggetti ottipi ed ineroDil! all'otwcà ; 
d'ogni specie. DèJioBito dì tèrliómetn reitU 
flcatvB ad usò medied dalle'più recanti 00-
atrnjioni ; macchine olotirìofie, pile idi più 
sistemi i campanèlli eléffiiói, tàati, • filo e 
tutto l'occorrente per sonerie elettriche, asati-
mondtì anche la oollooajìono in opera. 

PREZZI MODICISSIMI 

Nei medesimi articoli si iisìume qualno^tK 
riparatura. 



IL F R I U L I 

l e inserzioni daU'Bstero per 11 Friuli si riceTOno eadtisìvamente presso l 'Acida liPrliìcaptó̂ ^ 
?&ìi«l .;6'Eoma, e,.p©r.:rint«riM),prea8o'-:l̂ àiìiitfinì E. Ei Obtìéght Ptóìr 

À(aUÀ FEBEUGINOSA 
Medaglya'alle'EspoaiZlónf'di Milano. Francoforto siaii Trieste, Nijza, 

Torino 6 Acrtdomtó Nazionale Parigi. 
L'Aqn» d '̂il' Aì«!riC)A l 'O/iTH BI PUOro B -fra W" foWuginoso la 

pià;»iW di ferro.pdirgas,-e per corisoguema la pia efficace o la, meglio 
sopBortàtt'taai deboli. i'Aqiia di PKjr© oltre osaMo priva di osso che 

««SlMétih quantità, -in:quella di Re«(iaro con danióVdi Chi ni usa, offre il 
.faùgjio,di.esilerò una bibita gradita e di ConièWarii'itttìWi'Bta'e gasosa. 

''•^:'^er'te^nuMiUa<!Bhi"iUÌ Mòri ai stoms(!ifimtattii{n ttgitit ditasUi 
, MéìiUàtó, .ipocdnijrie, plpitteìoiii di Ettore, aBb.Hpnifiiervps»,:, emorragie, 
''ciMMV'eiSó; . •'"•'• ,'' " ...,...:..,-,: 

: Riy'dlkérsi alla'lilftISSBiiOME della :»01«I"E io IIRfiS«ÌA dai ai-
«f''-l̂ ^~4,̂ d^:l>.'!»t!'- A'-" j - i ì ^ n l t ì 'nnu>;>4«>HÌÌ' ' '•lii>!n;..'>ii<lM'r'iin'«Un«n'!ÌiA'n/llin j filili* \ htl<«[ 

il.||^|jr^,oegl*jiichios^ 
i,|tiEOipaliiCartolaiv "±1' ' t ? l ' 
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.... ..A^TQiMrPlOIALE ;; 
Rélaaiona! ,di)l .CoBsigliq .Superiore d'Industria e Com-
: mefciòj sulla giialeS, E. IL MINISTRO con Decreto 

: • '80'' Sìàgrto! '1887 : ié6h(eti«4 ;al : Ka,v. * . A n « h l -
«lelll In HediiiìflIai.d'Ori» M'. .'Sle'i-l(o IniJn»; 
«ti-lale e liWjf'MlWé diipreinio.' 

— <'*iVtó'iili(tnfeUI,, l'Iipemaio... Qoesta fabbrica 
prepara varie qualità d'iuoliiosiro, te pia in voga sonò 
il 'Ner» Usiin; ed il Nero: ooplnl lvoiusat i nello 
grandi Aramipistrazioni ecc. e'smerciati in Italia è fuori. 
E quella che ne proiiuce m n é s l o ' * (|aii>ì>tl<à • tra 
le fabbriche: italiane ed isupi! inchiostri sonoi so l i 
n i t i r a n a l i che ni dire stesso dell'Economato Géiieralo 
Minî ti;b,di 4-1.,« C , ppssonoisostituifo o o m e ijun-
IMù'qUoUi Ansùinì diParigi è vondousi a minor prez­
zò.....'.L'uso del Ve la i è lKra ro -A.n ( th Inc l l l e an-
dulo sempre aumentando pel buon mercato a cui il fab­
bricante è arrivalo poterlo, siuerciara...». , 

PRSPilZlOi BiilETTffl 
PEL • 

WocigrafoAnghinelli 
M SOLA ECONOMICA ED INALTERABILE 

L. 6 la scatola' di 1 hilogr. 

Bepoaito ih UDINE presso il Negozio di Oarto-
.,' l e r i ^ ; S E ^ ; i i C O H A I i n i I S C O i>i Mer-

. patoyeéohió. 

. 'Una 
tari* 

© • 
• * ! ' 

a 
( ^ 

Ci 

|#Mimento CMtnico Industriale 
,DESL 

:iIi |t;OPO GODANO 
cos'rnvTvonE UGCCANtc» 

CONDUirOBE DELLA 

GiÓ. BATTA Di: POLI 
:,'-^' ; •.< • - ' t l D l N E ' - ' ' • 

FONDGRIA 
Tulli — .Candelabri - - Colonne 

', —Br5ccìu|i— Orniti perrin-
, 'gh iere e cancèlli — Padiglioni 

" — articoli da fabbricati - Da 
;, ;, giàrdinp;-f- Por l'agricoltura. 
jCàldaie dighisà da polenta e da 
i;.:rbucatOi - - Piastre : por,cucine 
...«flBO/n/fjio.—.ForoejJiflssi e 

portatili, 

Gettì_di qualunque aorte tanto in 
ghisa :Pho in bi'onzo yor.io mor 
deili, disegni 0 indicazioni,,, 

O F r i e i M A 
Motori â  vapore ed idraulici — 

: Caldaie a vapore — 'frasmis-
sioni — Pulegge ~ Ingranaggi 
— Torchi da vino e da paste 
— Pompe d i qualunque genere. 

Ponti — Tettoie — Parapetti e 
Ringhiere in ferro. 

Impianti industriali — Filande. 
Riparazioni di qualunque genero. 
Massima cura, nella esecuzione 

dei lavori epr^fiì ivqdiqi. . 

IMiaàOOH B i l i a SCIENZA! Nel .soentifico 'vlarck oggi 
. . , . , , , . , , .- , ,, Btìllé?» caiiiFó , grandiàsimtt 
tin nudo riirÓTafo;:dot Ooìt., W. 'Thofflàì , tnercé 11 -iibitó quale: tnigliaiV 
d'individui calvi',haiintiriaèqUÌ.Hal*:ì .capelli.'SMt^^^ 
nll'esam« di rin(>«nali inédlbljjr Btórf»ii%~rt9lé 4"btTm'i" Sei:'iî ^̂ ^ 
vnto — 6 amta'provata e ftóonoMÌtttà quale iunico'tnftlleaint'iito che finab 
jno»ié- la »cienz»:.;.poS8» roflri»;. tóntró l«'càlviiie) lalit»;-iilie'Jdggi Jmolti fra 
i dottori più, in Voga nob sdegnano, di oi'dìnaro: rJSM(*i«t'(c'come farmaco 
infallibile non solo nelle ec»f me ninìde ,o sacche : uia ben' nuca nello adipO' 
H/(ìfl, keroh-ikii', impeUìginii/psùrMì eoi,, affezionicspesSo ; invisibili, del 
cuiilo oapfilluto, dalle quali hatios.quasi.stjnpre,origine, tutto .j? specie di 
calviiie 0 contro otti fino aii oggi l'arie medida Si dfebiaravo impotenti 
di Combattere.', 

An-héf^a noi riudM'mlaha.soUei/ato grande rumorej stanta le. linme 
roso pUnrìgiOni di calvizie, anche, inveterata, ottenuto in breve ;tetnpo. ' 

,_ -, _ , -_ ....^^ .ammirabile la chiarezza con cui' il Doti. Clarck — valente scrittore quant i 
Oott VV. t. Ciarc&, |av,iiuti la ciiriijirtotto :aniilÌM.itnre dei fenomeni flsìóIogiCi: relativi al . si'tómo ptYoJO - c i , , „ - I 1. oltircii (dopa la cura 

procoaso di-lla rijjsrmój/iajVbiie cnpioliare E iiol riprodurre UH ibrano del di lui scrìtto, crédfamn fare un rogalo ai nostri lettori onlvi, o'cb'il 
I amo per diventarlo. . . additando loro che 1 BuoriiiiJe trovasi presso l'Amministrazione del nostro Giornale e che si spedisce ovunque dietro doiiinnila 

onipagnata da vaglia di L. 6.1 , 
t Ecco quant» scrivo il Dot, CJarci,' f Alla rigermoglìazIoHe capi^liare comortom follieoìo, bulbo e capello: Il bulbo b. isolato affatto dal follicolo : si 
4 può •quindi sti-appare il primo senza danneggiare, il aepómlo : il bulbo disseccato cado ma il follicolo reità inlatto o idoneo a riprodurre un nuovo 
i bulbo ! su questo principio sCienli6no é basata la rinascita del Capello. Mediante l'SMcWfiitei Capélli rìnaacoiio in breve, dalla circobferenza al centro, 

liei come lanugine, poi divengono fitti e robusti : lespuntofe a furile siiccedónsi, seghónsi fluchii il capo torna a riguarnìrsì; la parte dtfjiudata 
:ì'gradat«monto rtim'uuiaoe, la piojao si l'eatringe e sCompnro circuita dall'invadente rigenerazione oapiglfare.L'Éuormjls mostra anche in'pochf giorni 

.'medfaóte il microscopio, (ifaoiaziono dell'arduo proWeina; » , ' *: ; ' 

' ̂  lilPlEGfll::.^ ^̂ 
:Ci»Vcrua(ivÌ, lliini«l|iiwlij Coiriineréiall e Privati 

( I m p i c c h i Vnett i i tr presso i vari Ministeri e le diverse Animini-
atriizioni dello Stato : l'refoiluro, Archivi, Bibliotoshe, Musei,i Intendenze di 
Finanza,' Dogane, Poste e Telogrsiì. l'abbriclió di Tiibacci, Uffici del Regi­
stro, Arsenali,'Carceri, Mitiieroi,.Salins eco. ecc. ;^ C n t t f e d o Ta«>tH<l 
,in Univi-raitS, Licei, Istituti Tecta'ci, Ginnasi, .So'ùolo T.échicbej d'Àgricol-
inra e Forestali, eòo'.i ecc. -• .I^»»*i'vàei"»t* di Segretari, impiegali, 
gmràie « bidéiii comaflaii .r^^Ì«iSO|rni»«ii<l superiori e inferiori, Medici-
condotti 6 levatrici .— Inlp legl i» ^-TBemitl presso la: Bsnci' nazionale 
e .succursali-;- Banchi dì Niipoli e Sicilia e succursali,! Biincbe : GonéràlC, 
Toscana, Romani»; Banche''Popolari ' e Cooperativo della Penisola — 

i i i n p l é g l i r v a e u a t l préss"o'lé Compagnie'Ferroviarie, di Tramvio, di 
'Oinm'bns: è di''ffiivigaziòBo' — I«««pl*»hl,,v:no«n<l:' prèsso 'tolte lo 
Compagn-e di',A8?icufnzibné'i(J'lopl<» I m p i I r t n i i t r i H t t c c ò m i n c r -
.«Jnll UoHamo (oltre'i»«00),,lice,,:ecc. -- P o s t r TBCnntl, di 
slritturali e commessi di studiù presso Avvocati, Notai, Ragionieri, ccc, 
fece. — Coiiuorail a Banchi Lotto, Privative Sali e Tabacchi, ecc. —• 
. e o n « « r » l a Borse di studio, iDoti per ra-irltaggi ecc., ecc. 

sono'estesamente, riportati dal 

GrORIpllIfM JHp6fi{ VICAHTI 
Periodico SetUtpanale ili 4-, 6 eil anche 8 pagine In gran formato 

pubblicato esclusivamente .peli'Interesse degir nspironti ad impieghi. 
,; : I I c > l « r n n l o : d » « l l l i u | i l « s h l v a c a n t i non mascherai .do secondi 
Bui, uè dipendendo da al.cariSì agenzia, non richiedo da' suol associati' 
mediazione di'sorta pei. posti che potessero eveiitualiuente occupare, 

.(jol « l o r n a ì o d<-|tll: Ihiplieiltliii .vaennti 'gl i abbonati >i mettono 
in diretta, comanicakionó' coi/ ria :':»mmrnistror'oo/ ó dillo ̂  wcbiedonti impie­
gati,': Oltre 2006 Caso Comméfcljli fra lo più-ÌBiportaiiti c|' Italia essendosi' 
iiiipognh'le di cbraunicarè,.al: tìl,»'"»!» «>«((ll- IropliejHI v n o n u t l 
tutto' le domande del péribniilè di cui.|ian.bispgno {Prjicùratori, Commessi 
di studio, Viaggiatori,' ecc.) S facile; immiigihareila ricchézza dello SHB in­
formazioni, per; cui' 6 réso indispensabile •aquaisi'asi persona la quale aspiri 
ad Uri impiogb, pubblicb:ó;priviitò,o a miglioraro.la; posizione elio 'occupa, 
Nella special9'fiibrica::liìl(pl'<;8lM ' *" ' Ksteboi; compilata con lo sp'ojHo 
dei giornali qbi|8imili strabióri, vengono:' annunziati tutti i concorsi confà-
centi ad italiani. .;; il. ' 

IvALim Anbò.L,,'<0—-,8èin.::L,.:«. 'I :Èi«'rKnO! Anno-L...t» ~ Sem L.,». 

PREMI ÀG-LI ASSOCIATI 
AmuDi, — V e i i t l e l i i q ù c l r o l u m l di amena lettura (Romanzi, rac­

conti, ecc., eco;);di;Cni si .spedisce, a richiosta, il catalogo. 
S K M E S Ì ™ * " . —,»o<Hc.Ì;VO,lanil come sopra;,?: 

NB. La consegna di tutti i premi viene effettuata all'atto dell'abbonamento. 

Spedire l'imporlo al'a ' r lpuaf-i i l i t A ldo H n n n a t o , editrice del 
Giornate d;gli Impieghi Kocqfiii, .Via Marsala, 4 — Milano. 

-«Mi' MMimmìk 
i:mmst AnsiVl Parteai ' lèitM 

DA OTIIÌK 4 VHHÈZiA ,1)A VKM1Ì21A, A m>iii« 
-ire l,U mi, «iato - Di: C,40 snt. , ore 4.66»n». i l retici ore 7.40 m i 

, iM.mt. omnibas' , ano ant. , 6.16 »nt. omnlbn* ,io:off «u« 
V 11.14 ani. 'dirotto , 2.0S p. „ 10.60 Mt. oiitóSi'ai '» .8.06p. 
, 1,20 póni' 'diftUlbus , 8.20 p. „ 2.16p., 'dirotto 'B BiOa p. 
, 6.80 i . omnibus - , 10.80 p. ./ 8,06 > r(»Ulo 0'11,66 p, 
. 8.09- , ; 4ir-itt9 , 10,16, p. , 10.10 , omnibus ! ,, 2.30 àv. 

Dà. aOIKÌS . A FOMTKBEA ruj'OB»«<ttAi . A.srti,» 
Off,, 6.46 MI». ositr^ib. -ire H,60 »M t,ji;e,20 m i . oiaiìlli. > orr. 9.1B ni. 
, 7 .50 ,83 t . , dùcete „ 9.53 m. » 9-!6 » dlreltb » i i . ó i » 
, lO.Stiant 02ÉtUÌb. u 1.35 p; V 2 .24? , ,'oranil).'; , ' ' 6 ; 0 6 p. 

t 7 .17 'p . 
. - 7i69 a. 

, 8.2.5 p- ' asiini>,. , 6.24 0 V, 4.40 p.: iiwnft!' 
, ' ' 6 ; 0 6 p. 
t 7 .17 'p . 
. - 7i69 a. , fi.lff p. .• diretto „ T.08. p. . . a.24 p , ' àieirt.tn;. 

, ' ' 6 ; 0 6 p. 
t 7 .17 'p . 
. - 7i69 a. 

Di, ODINS A OORMOKS PAtìORMONS ) ' ' ; - A sDixa 
ore 2,46 ant. a'«i-3 aro 8.36 «M. ore 10.20 ant. aaaiib.' ore 10.67 «n», 

» 7.61 ìM. osaoìb, , 3.80 6»t , 10.60 «nt. oanii»; : > .12,a6.p. 
; , 4.20 p. » l U O , .misto , 12.46 p. 3.46 p, - , .minto ' 
> .12,a6.p. 

; , 4.20 p. 
„ 8,40 p. osuml). , 4.20 •).; , T.IO 5, oMulbu^ . ' 7.4B p. 
, 6,20 p. » : . 6 . - ri. .12,20 aut. ", '«Ì«Sll ' !•:• 1 ; 1 6 M . 
DA «DINII A OitlDALR , DA OlVIÙALB : A tJbt!!» 

we 6.— ant. misto ora fi.'ll.Mit, ore 7,— ant. Oliato ' oro, 7l3giuit 
» a.— mt. « B,S1' » » BAH , » 1 0 , 1 6 , 
n 11.2» » <• » 11.81 , „ 12,19 p , . , 12,60 p. 

«' : 4.B4P , 8.80 p. omnibus „ 3.B8 p. , 4,27p. omnibus 
, 12,60 p. 
«' : 4.B4P 

, 1 7.84 „ » n 8,02 „ » 8.20 p. lì ». .8.43 p. 
D A UDINE A PORTOOR. BÀPORTÓOR. 1 iÙDINB 

ore 7A3 mi, omnibns Óra 9,47 ant. ore 8.43 ànt. òmnibus oro Sf,S6 «nt. 
„ 1.02 p. „ „ .t.8B p. „ 1.22 p.. ; misto 1 , 8 , 1 8 ' 1 1 
» 6.24 . misto „ 7.,>8 p, ,» 6.04 p. 

» • • ' • ' • • 1 » ''.15 p. 
€ u | n « ! d c n « e -^ Da Portogruaru 

Da Vencziii arrivo 1.06 pora 

| ; „ 6.04 p. ;: , . ; 1,^-7.16 p.. 
per Veneaia alle oro 1O.02 ant, e 7,42 

ORARIO DELLA TRAM^V ÎA :A:;\^AEGREi 
: yDlME-^SAN'DANIiSLi^ ' 

et « 

O' 

SI 

•,,03. 

, ^ 
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" ^ • • • « • • • • * " • - - r i 
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Parterre 
HA UDINE 

ore 8.05 ant, 
» 11.05 > 
» 2.05 p-

da Slazibnq 
ferroviaria 

id. 
id. 

Arriii ' 
A S, DANIELE 
oro 9.48 ant 

12 50 p. 
3 44 p, 
7.44 p. 

PaHeàie 
DA S. DANIELE 

re 7.— lint. 
» 10.46 » 

1.45. p. 
5.41 

a Stazione 
ferroviaria 

ìd. 
: id.. 

Arrivi 
•A UDINE 

ofe'8;it5ant. 
» 1285 p. 
» 3.27 p. 
» t.a'?:» 

;?• 
Cura Primaverile cje.1 Sangue 

Ferro China Bisleri 
FEL:iPE;„BIS.L.Epi,-

Via Smond 16 —- MILANO —Via. Scmana 16 

Bibita alFaeqna, Seltz e Soda 
Ognibiiiojiitìriiio oqntiBBel? Centigr. diFerro-EioioUo. 
Il non plus qltra dei riooatitnenti dei Sangue. -

Da prendersi prima de pasti ed all 'ora del Vèrnmt 

Vendesi dai prinoipali farmaoisHt Droghieri, Caffè • 
e'Liqnorisii. • 

Vendita all'ingrosso presso t OFFICIO CENTRALE 
*? C l f .T ; | t .WI»0 tìS B M E S C I A e d ««« Far. 
maoiaSÌBViiM BBttoni, in Brescia. 6 

B f i ì l T P A T M P H T l ? ^ "0» appSl'on'S'nBnle dovrebbe essere lo scopo dì ogi.i ] 
£ l i iUlUa, ] i 'p l ] l iy j , ' J j atnmalato; ma invece moltissimi sono coloro,ohe af-. GOARIR tétti da';m»laHie segrete (Bleunorragij, in genere) non guardano ohe » far 
scomparire al più prusto l'apparenza del male ohe li tormenta, anziché, di 

struggere per sempre :e radicalmente la causa ohe: 1'ha prodotto; e per ciò fare adoperano astringenti dannosissimi alla 
salute propria ed a quella della prole nasoilura. Ciò succede tutti i giórni a quelli ohe ienorano l'esistenza .delle pillole 
del Prof, X P J G i p O f l W dell 'UniverUtà di Pavia. ^ , , " : : :;' 

Queste pillole, che contano ormai trentadue anni di successo ìnooutostato, per lo continua e perfette guarigioni,degli seoli 
BÌ reeeati ohe'cronici, sono, come lo attesta il valente Dott. Bazsini di Pisa, l'uoioo o vero rimedio che nnitamepte all'acqua 
sedativa guàriBoanoradioalmeiile (J.i!! I predette malattie (Blennorragia, catarri uretrali e restringiménti, d'orina),. S p c e | | | p 
C n r e - ' - b e i i e l a ; n i A l a Ì t l f l > Ogni giorno visite medioo-ohirurgiche dalie 10 ant. alle 2 p. Consulti anche per corrispondenza. 

S¥ i l i W C i f 1 1 fi Ohe'la sola Farmacia Ottavio .Galleani di Milano cou Labniatorio Piazza SS. 
I J l i 11 Pi 1 1 1 n ^'''*'i'" .^rr^""' 5'„P°* '̂'"'̂  '* '^''^'^ ? magistrale n'oeiia delle vere pillole del j 

Prot LDIGI POflM dell'Onìv'ersità di Pavia.-

Inviaudo vagli» postale di L. 4, alla Farmacia i l . renca::svibijesaore al dàllBani'-i- con LàborètorW oWmico,'Via SpaSari 
N 15, f i lano, si riceivono franchi nel.Regno ed sU'esteroi ^ Vàa. scatola pillole del prof. Luigi Porla, — Un flacone' di 
polvere per. acq«a serlativii, ".coli" istruzióne .au'lmodo di usarne, ' 49 ' 
Rivenditori .-In Ud ine , Fabris A,, Comelli F., Filippuzzi-Girolami e L, Biasioli farmacia alla Sirenp ; Oor lx ln , C. Zanetti e Pontoni farmacisti i 
f r le«i t* , Farmacia C. Zanetti, G. SerravallO; Kart»,,Farmacia,«. Androvic jl '»'«"to,-Giupponi Carlo, Frizzi'C, Santoni; . S p i i l à t r o , 
Aliinoyicj V e n e z i a , Bòtner ; r i m n e , G. Frodam ,.JaokerF.i "^« IBI IO, Sf&biliiii'enlo :C.i Erba, via Marsala n. 3, e sua 'succursale 
Gallona Vittorio, Emanuele n. 72, Casa A. Manzoni e Comp. via:8aV8'l8; K o m o , via Pietra, 96, e in tutto le principali Fàrmacie'ilel 

, , B f i g n o . : ' - , " • • • "• ' ' ' • ' • • •• • 

Udin»; IxiiO - Tip Miircf Burdi'e-r. 


